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La giustizia, i nodi

L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Se qualche tempo fa impiegavo 
pochi minuti per archiviare un 
fascicolo, adesso la stessa ope-
razione  mi  costa  almeno  due  
ore di lavoro. Parola del procu-
ratore di Napoli Nicola Gratteri 
che, nel corso di un intervento a 
margine  dell’inaugurazione  
dell’anno giudiziario, ha affron-
tato i nodi legati alla definizio-
ne  del  processo  informatico.  
Una riforma che mostra qual-
che  intoppo,  anche  a  sentire  
l’intervento  del  presidente  
Amn Ida Teresi, pm della Pro-
cura  napoletana  ma  anche  
esponente  di  spicco  di  Area  
(corrente che unisce le toghe di 
sinistra). Fatto sta che ieri mat-
tina lo stallo ha riguardato una 
delle innovazioni del sistema te-
lematico:  si  è  infatti  bloccato  
“App”, una piattaforma che do-
vrebbe servire a gestire e smalti-
re  in  modo rapido i  fascicoli,  
senza fare ricorso ai passaggi di 
carte da una scrivania all’altra, 
da un piano all’altro del Palazzo 
di Giustizia. Stando all’allarme 
lanciato ieri, lo stallo ha riguar-
dato soprattutto gli uffici del di-
stretto di Corte di appello di Na-
poli.  Intoppi  gravi  soprattutto  
per quanto riguarda le archivia-
zioni dei fascicoli: che restano 
virtualmente aperti (tenendo in 
attesa tanti potenziali utenti), a 
proposito  di  vicende  e  storie  
che meriterebbero di essere af-
fidati agli archivi giudiziari. 

LE CIMICI
Ma all’inizio dell’anno giudizia-
rio, c’è un altro dato tecnico che 
merita di essere approfondito. 
Ed è quello che riguarda le in-
tercettazioni telefoniche e am-
bientali, a proposito di target fi-
niti sotto captazione, ma anche 
di costi per gli ascolti segreti. A 
leggere  i  dati  della  Procura,  
emerge che lo scorso anno i nu-
meri sono in aumento: sono sta-
te autorizzate 29.329 intercetta-
zioni;  costo totale  5 milioni  e  
895mila euro. Un dato che va 
comunque commisurato ai ri-
sultati  ottenuti.  In sintesi,  an-
che e soprattutto grazie a que-
sto  strumento  investigativo  -  
fanno sapere ai piani alti della 
Procura - sono stati sequestrati 
circa 200 milioni  di  euro alla  
criminalità e al malaffare (vale 

a dire 197 milioni e 884mila eu-
ro). Ma torniamo al funziona-
mento del fascicolo telematico. 
Scrivono i magistrati che fanno 
capo ad Area: «App è un appli-
cativo  ministeriale  destinato  
all’implementazione  degli  atti  
nativi digitali del processo pe-
nale. Tale applicativo - utilizza-
to in via sperimentale per po-
che settimane da alcuni uffici  
giudiziari - è diventato obbliga-
torio per i provvedimenti relati-
vi  alle  archiviazioni  ma  non  
funziona ed ha evidenziato gra-
vi carenze strutturali e di siste-
ma. Tutto ciò mentre il decreto 
ministeriale del 2017, entrato in 
vigore il  14  gennaio  del  2024,  
stabilisce la obbligatorietà del  
deposito telematico di alcuni at-
ti (quelli  relativi alla archivia-
zione), che sta già determinan-
do un preoccupante accumulo 
di arretrato sia lato Procura che 
lato Gip». Uno scenario su cui 
sono ovviamente al lavoro i tec-
nici del Ministero, nel corso di 
un processo di digitalizzazione 
che punta a rendere più spedito 
l’intero sistema giudiziario. Un 

percorso che viene chiesto da-
gli organi centrali della Comu-
nità europea, alla luce dei finan-
ziamenti del Pnrr investiti, co-
me ha spiegato sabato mattina 
alla platea napoletana il rappre-
sentante del Ministero di Giusti-
zia inviato a Napoli. Facile im-
maginare che con il superamen-
to della fase di rodaggio, l’intero 
sistema giudiziario italiano (a  
partire dal distretto di Corte di 
Appello) possa partire in modo 
più spedito ed efficace.

GLI ARRETRATI
Ma sul pianeta giustizia napole-
tano sono i numeri dettati dal 
presidente di Corte di Appello 
Eugenio Forgillo a parlare chia-
ro. È stata abbattuta una parte 
del disavanzo segnalata in que-
sti anni, tra fascicoli in entrata e 
quelli  sopraggiunti,  con  una  
percentuale che lascia ben spe-
rare per il  trend dei  prossimi  
anni, sia in sede penale che nel 
settore civile. 
Archiviazioni, notifiche, si stu-
diano comunque le contromos-
se. Come è noto infatti ci sono 
dei fascicoli che possono essere 
archiviati, solo dopo aver segna-
lato la decisione del pm alle par-
ti offese, in vista di una possibi-
le richiesta di opposizione, che 
poi deve essere valutata in sede 
di udienza camerale da parte di 
un giudice. È uno dei passaggi 
che  attende  lo  sblocco  della  
piattaforma informatica che ha 
fatto emergere alcune criticità 
in questi primi giorni di genna-
io. Uno snodo a cui guardano 
con attenzione quanti si sono ri-
volti alla magistratura per ave-
re risposte alle proprie vicende 
legate a fatti di natura penale. 
Parliamo per lo più di casi lega-
ti  alla  materia  colposa,  come  
episodi di presunta malasanità, 
finiti al centro di battaglie legali 
a colpi di perizie incrociate tra 
le parti in causa.
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Nell’ambito delle azioni volte a 
favorire l’inclusione e la 
solidarietà sociale con 
interventi a favore dei giovani 
e contro il disagio e la 
devianza minorile, il prefetto 
di Napoli, Michele di Bari, ha 
trasmesso ai sindaci, 
commissari e commissioni 
straordinarie dei Comuni 
dell’Area metropolitana di 
Napoli l’aggiornamento delle 
procedure di segnalazione 
degli alunni inadempienti 
all’obbligo scolastico, 
elaborate dall’Ufficio 
scolastico regionale per la 
Campania. L’aggiornamento è 
scaturito dalle innovazioni 

recentemente introdotte dal 
cosiddetto decreto Caivano, 
riguardanti - in particolare - la 
disciplina dell’evasione e 
dell’elusione scolastica. Il 
prefetto di Napoli ha 
raccomandato la puntuale 
osservanza delle nuove 
procedure previste, in un 
contesto di proficua 
collaborazione 
interistituzionale. L’allarme 
dispersione è stato rilanciato 
nel corso dell’inaugurazione 
dell’anno giudiziario: a Napoli 
e provincia sono 228 i genitori 
denunciati per la fuga dai 
banchi dei loro figli.
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Procura, app in panne
le archiviazioni al palo
«Così processi lumaca»

LE CRITICITÀ
Nicola 
Gratteri, 
capo della 
Procura di 
Napoli,
in una foto
recente;
sotto 
l’edificio 
che ospita 
gli uffici 
dei magistrati 
della Procura 
al Centro
direzionale

`L’allarme dei pm: oggi ci vogliono
due ore per un atto di pochi secondi

`Caso intercettazioni, i numeri di Gratteri
«Con gli ascolti sequestri per 200 milioni»

PROTESTANO LE TOGHE
COMUNICATO DI “AREA”
«INFORMATIZZAZIONE
A METÀ STRADA
ORA INTERVENGANO
CSM E MINISTERO»

Il fenomeno

Fuga dai banchi, stretta del prefetto
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